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Discusso a Siena il progetto di legge del PCI 

Quattro proposte 
per risanare 

la finanza pubblica 
Attivo del partito sul ruolo delle autonomie - Ri­
strutturare gli uffici, sanare i deficit, distribuire 
diversamente le entrate, scongiurare la paralisi 

SIENA. 20 
J problemi degli Enti locali 

sono stati al centro dell'attivo 
provinciale del PCI svoltosi 
nei giorni scorsi. In questo 
periodo di crisi generali;, eco 
nomica, politica ed Istitu­
zionale. il ruolo che l'autono­
ma locale può svolgere è de­
gno di una riflessione attenta. 
Il compagno Mauro Marrucci 
responsabile degli Enti locali 
del PCI nella sua relazione 
introduttiva, sulla scorta del­
le indicazioni emerse dal con­
gresso dell'Associazione Na 
zionale Comuni Italiani, tenu­
to recentemente a Viareggio 
e dalle esperienze locali di 
questi ultimi anni, ha fatto 
il punto della situazione per 
quel che riguarda le attribu­
zioni degli enti, le loro diffi­
coltà, la necessità di modifi­
care i meccanismi della fi­
nanza pubblica, ed ha illu «Ira­
to quali sono le pro|>oste dei 
comunisti per uscire da que­
sta situazione. 

Mentre Io stato abdica sem­
pre più alle proprie funzioni. 
l'ente locale è al centro di 
grosse polemiche. Accusati di 
gettare i soldi al vento, con 
bilanci già ampiamente de­
curtati ed ora resi ancor più 
deficitari dalle recenti misu­
re governative, dall'inevitabi­
le aumento delle spese e dal­
la crescita dei tassi di inte­
resse delle banche, gli Enti 
locali si trovano a svolgere i 
loro compiti in mezzo a mille 
difficoltà. Le nostre ammini­
strazioni hanno scelto, in ba­
se alla linea tenuta in mate­
ria dalle sinistre, di puntare 
sui servizi sociali, attuando 
una « filosofia » dell'Ammini­
strazione che diverge notevol­
mente da quella professata 
nelle Amministrazioni demo­
cristiane. La DC, dopo esse­
re stata favorevole al conso­
lidamento dei debiti contrat­
ti dagli Enti locali, ora che 
non amministra più molle 
grandi città, punta al pareg­
gio del bilancio e porta avan­
ti una polemica pretestuosa, 
definendo il consolidamento 
dei debiti un colpo di spugna 
punitivo per quei Comuni che 
si prefiggono di pareggiare il 
bilancio. Ma spesso l'ente lo­
cale deve supplire alle defi­
cienze del governo centralo e 
non può rimanere immobile. 
Una volta fatta questa scelta. 
le Amministrazioni di sinistra 
si sono trovate di fronte ad 
un compito assai duro. Si 
tratta infatti di rispettare gli 
impecili presi senza cedere al 
massimalismo di chi vorrebbe 
tutto, subito e gratis, senza 
rimanere strangolati dal mec­
canismo del credito. 

« Su questo tema — ha af­
fermato Marrucci — si deve 
aprire un dibattito elio coin­
volga tutte le forze politiche. 
i sindacati, la cittadinanza. 
Un dibattito che tra i partiti 
è già iniziato, e che deve es­
sere più possibile esteso. Una 
dimostrazione che il dialogo 
esiste è data dal fatto che 
sia l'anno scorso in molti co­
muni la DC ed anche il PSI 
laddove non era in Giunta si 
sono astenuti sul bilancio. 
Questo prova che occorre uni­
tà di intenti, al di là di certi 
schieramenti, per superare i 
problemi. Anche l'invito al 
dialogo fatto di recente dal 
presidente dell'Amministrazio­
ne provinciale ha avuto un 
dibattito costruttivo. La situa 
7ione delle autonomie locali 
infatti non può restare inva­
riata. Basterebbe il peso del­
l'indebitamento nel processo 
inflattivo di per sé a spinge­
re ad operare dei cambia­
menti ». 

II progetto di legge per il 
risanamento della finanza lo­
cale proposto dal PCI in un 
quadro più generale di asset­
to della finanza pubblica è già 
stato accolto con favore in se­
di qualificate, e verrà diffu­
so e pubblicizzato ambiente. 
II progetto, la cui serietà è 
dimostrata dal fatto che par­
te dai doveri degli Enti lo­
cali. e non dai diritti, si com­
pone di quattro linee genera­
li: una ristrutturazione e rior­
ganizzazione degli uffici e dei 
servizi gestiti dagli Enti Io 
cali, in modo da raggiungere 
il massimo livello di rigore 
e di efficienza. Il consolida­
mento della situazione debi­
toria di Comuni e Provincie. 
cioè un'operazione a lunghis­
sima scadenza tesa a dilazio 
r . ire nel tempo e sbloccare il 
perverso meccanismo della 
nutoalimentazione dei debiti. 
una differente distribuzione 

Domenica a Siena 
manifestazione 
con Vecchietti 

SIENA. 20. 
Domenica 24 ottobre alle 

ore 10,30 a! cinema Odeon. 
manifestazione del PCI per 
« modificare i provvedimenti 
del governo, rinnovare l'eco­
nomia. per avanzare la situa­
zione politica verso un go­
verno di un i t i democratica ». 

Parlerà il compagno Tullio 
Vecchietti della direzione del 
ffCL 

delle entrate fra i vari livelli 
istituzionali, pur nel quadro 
della unitarietà della finanza 
pubblica, e infine l'adozione 
di una serie di misure da at­
tuarsi nel periodo transitorio, 
tali da ridare ossigeno e scon­
giurare la paralisi cui inevi­
tabilmente, perdurando que­
sta situazione, si andrebbe in­
contro. Nel quadro di una 
riorganizzazione e ristruttura­
zione "dei servizi — ha detto 
ancora Marrucci — è previ­
sto il contenimento e la ridu­
zione degli oneri derivanti dai 
servizi pubblici e sociali, il 
che significa riesamiriare le 
tariffe in modo differenziato. 
articolato, affinchè si arrivi al 
pareggio del bilancio di tutte 
le aziende municipalizzate al-
l'infuori di quelle dei traspor­
ti. La revisione anche a Sie­
na dovrà essere improntata 
ad una omogeneizzazione. 

Dopo la relazione del com­
pagno Marrucci. si è svolto 
un dibattito con la partecipa­
zione di sindaci, amministra­
tori e sindacalisti presenti al­
l'attivo e sono stati discussi 
temi quali la ristrutturazione 
dei servizi. la razionalizzazio­
ne del personale negli enti 
pubblici, i rapporti tra Enti 
locali e sindacati, e, condi­
zione necessaria per un rin­
novamento, la necessità di far 
maturare nei dipendenti di 
questi enti, una coscienza che 
rifiuti certe spinte corpora­
tive. Infine, il compagno Mar-
gheriti. segretario provinciale 
del PCI, ha tratto le conclu­
sioni, ricordando l'importanza 
del ruolo svolto dagli Enti 
locali in questo particolare 
periodo e in relazione con le 
scelte della Regione e la ne­
cessità di prendere rapida­
mente delle iniziative che fa­
cevano uscire il Paese dalla 
crisi. 

V. C. 

! 
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Dieci anni fa l 'al luvione. La 
notte fra il 3 e il 4 novembre 1966 
l 'Arno infuriato ruppe gl i argini. 
Sommerse tutto quanto trovò da­
vanti a sé. Uccise nel sonno de­
cine di persone e distrusse mu-
ragl ioni , pont i , strade, campi, 
fabbriche, negozi, botteghe di ar­
t igiani, case, scuole, monumenti 
ed opere d'arte. 

Il d i luvio cominciò in alto, a 
Stia e a Ponte a Poppi, e prose­
guì rovinoso — tirandosi dietro 
le acque della Chiana, del Sieve, 
del l 'Ombrone, dell'Era — verso 
il mare: Montevarchi, San Gio­

vanni, Figline, Incisa, Pontassie-
ve, Firenze, Signa, Fucecchio, 
Santa Croce, Pontedera, Pisa. Si 
lasciò alle spalle un deserto di 
fango e di nafta putrescenti e cu­
muli d i rovine. 

Migliaia e migliaia d i operai re­
starono senza lavoro, decine di 
migliaia di famigl ie senza tetto 
(quasi 20 mila solo a Firenze). 
Le campagne assunsero un aspet­
to lunare, le coltivazioni furono 
sconvolte ed il patrimonio zoo­
tecnico decimato. I danni furono 
spaventosi: centinaia e centinaia 
di miliardi di l ire. C'è chi paga 

' ancora e chi deve ancora essere 
risarcito. Sono trascorsi dieci an­
ni da allora, cosa è stato fatto e 
cosa resta da fare per r imargi­
nare le ferite dell 'al luvione e per 
renderci amico l 'Arno? 
' Abbiamo ripercorso passo do­

po passo il dirompente cammino 
' del di luvio dal Casentino f ino a 

Bocca d'Arno, parlando con Am­
ministratori locali e tecnici, con 

' la gente. Abbiamo raccolto preoc­
cupazioni, impressioni, denunce, 
proposte in una serie di servizi, 
dì cui il primo uscirà domani. 

La Conferenza regionale 
sulla forza lavoro giovanile 
non occupata, che si svolgerà 
nel prossimo dicembre, su 
iniziativa della Giunta regio­
nale. sarà chiamata ad im­
postare « un piano di impiego 
della forza lavoro giovanile 
inoccupata — e di formazio­
ne professionale — in opere 
e servizi di utilità economi­
ca e sociale >. Di particolare 
rilievo politico e culturale. 
appare in questo contesto, la 
indicazione espressa dalla 
Giunta di arr ivare alla con­
ferenza attraverso una in­
tensa fase preparatoria che 
consenta di svolgere un con 
fronto aperto e costruttivo 
con i movimenti giovanili de­
mocratici. gli Enti locali, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, l'università, il mon­
do della scuola e della cul­
tura e tutte le forze interes­
sate alle questioni e alle im­
plicazioni sociali e culturali 
della disoccupazione giovani­
le. La strada della partccipi-
zione, dell'impegno e del con­
fronto di fo-ze diverse ap­
pare in effetti come la mi­
gliore. soprattutto in un mo­
mento di difficoltà economica 
e di complessità politica co 
me l'attuale, per giungere a 
comporre contributi e sintesi 
unitarie. 

La conferenza stampa, con­
vocata per domani dall 'asses 
sore regionale al lavoro Lino 
Federigi. servirà a chiarire 
i termini di proposta aperta 
«iella ricerca che è .-tata con­
dotta. in rapporto alto pai 
<imp;a consultazione con nu­
le le componenti della sor.e 
tà toscana che sta ormai per 
prendere il via in vista della 
conferenza vera e propria. 
Sa -anno illustrai: ! temi gè 
nerali Cime *i presentai** 
allo stato attuale in rapporto 
alla situazione della nostra 
legione, ad un piano per l'av­
viamento al lavoro e per l'im­
piego immed ato e straordina­
rio dei giovani in cerca di 
occupazione. 

I problemi della disoccupa-
? ione giovanile sono infatti 
complessi e strettamente con­
nessi alla esigenza di affer­
ma-e nuove politiche scola­
stiche e formative e nuovi 
diversi indirizzi di politica 
tfconomica e sociale nell'azio­
ne del governo e. in partico­
lare, sono collegati agli obiet­
tivi di riforma del colloca­
mento e dell'apprendistato e 
anche necessariamente agli 
indirizzi della riconversione. 
Sempre pcù urgente è un 

Una recente manifestazione di giovani 

intervento de: poteri pubb'.ic. 
per frenare r.ic«.-eleraz.one 
nel processo d: dequalifica/ o-
ne del mercato del lavoro. 
per evitare l'emarginazione 
completa di govam e di don­
ne. riqualif.care importanti 
fasce di forza lavoro e det-J"-
minare per questa via una 
spinta allo stesso prorosso di 
riconversKxie e r .nn.namento 
della nostra struttura produt­
tiva. Il problema dell'inseri­
mento delle nuove leve va 
affrontato senza sacrifici pe-* 
gli adulti, con una adeguata 
e rigorosa selezione del rap­
porto t ra domanda e produ­
zione evitando sia ampliamen­
ti incontrollati che accentui­
no le tendenze perverse delle 
imprese (decentramento pro-

; duttivo. lavoro nero e preca-
r.o) s-a il risch.o di gonfiare 
la spesa. 

La conferenza regionale 
dovrà qu.ndi misurarsi con 
tutti questi temi e aggrega­
re gli impegni e gli orienta­
menti comuni delle compo­
nenti politico-culturali. econo­
miche e sociali in riferimento 
allo specifico della realtà to­
scana. Si tratta infatti di de­
finire un programma per lo 
avviamento al lavoro dei gio­
vani inoccupati della nostra 
reg.one. da articolare in pro­
getti di lavoro comprensoriali 
e locali strettamente riferiti 
a settori e ruoli produttiva 
sul piano economico e socia­
le. I progetti dovranno rac­
cordarsi alle priorità della 

programmazione regionale e 
alle esigenze nuove di svi­
luppo sociale e produttivo cre­
scenti nelle d.verse zone del­
la realtà toscana. ' In previ­
sione degli interi-enti annun­
ciati . dal Governo. • che do­
vranno affermare ruoli e fun­
zioni prioritari di indirizzo e 
di gestione per le Regioni e 
per ì comuni, la conferenza 
dovrà anch? definire mecca­
nismi di gestione tali da pro­
muovere processi di raccordo 
e riequilibrio tra offerta ' e 
domanda del mercato del la­
voro in Toscana. Non si deve 
infatti sottovalutare il fatto 
di quote non trascurabili di 
domanda di forza-lavoro ine­
vasa. che è presente in • al­
cuni settori e zone della re­

gione. Anche perché sovente 
questa si verifica per impie­
ghi e qualifiche unportanti e 
a notevole contenuto di pro­
fessionalità. 

I meccanismi di gestione e 
di articolazione degli inter­
venti operativi per il preav 
viamento dei giovani dovran­
no anche essere adeguati a 
realizzare una funzione e una 
programmazione delle strut­
ture e degli interventi di for­
mazione professionale finaliz­
zate a favorire un assorbi­
mento stabile e qualificato 
della quota di disoccupazione 
g.ovamle presente in Tosca­
n i . A queste fondamentali 
esigenze — che -ono anche 
leciti.inamente mcnd . ca t e dai 
s.ovani in cerca di lavo*o — 
occorre costruire risposto con-
crete. Per la realizz^z'o ie ef 
fettiva di queste finalità gli 
Enti locali dovranno assume 
re un ruoio pnoritar.o nella 
ge-tione dei progetti ope-ati 
vi per l 'avviimento al lavoro 
dei giovani disoccupati, e fra 
questi in particolare la Pro 
v'ncia. per i eomp-ti rilevanti 
i materia di formazione prò 

fessionale che gli sono stati 
t ras fer i i dalla legge regiona­
le - di delega: e d Comune. 
sopra'tu'to. p^>"ché è l'istitu­
zione più vicina alla realtà 
sociale e produttiva de! ter­
ritorio. 

E' dunque necessario pro­
muovere l'iniziativa e l'impe-
gr»o delle Amm. ni strazioni co­
munali sui problemi dell'inoc­
cupazione e ovani'e. A questo 
livello è infatti possib'le. p.ù 
che a o^ni altro, realizzare 
rapporti d : coltoboraz.on: an­
che operative tra : mov.men 
ti giovani;, le o r s iTzraz 'o 
ni sindacali, gli operatori eco­
nomici. le ist.v.izon: i.oiasti-
che. eli uffic d: o o ' n r a n v n 
to. Qjeito per avviare forme 
nuove di coordinamento uni­
tario e di eeuione sociale 
dell'offerta di lavoro, che 
punti decisamente allo svi­
luppo e alla qualificazione 
dell'occupaz one e- all 'allarga­
mento della base produttiva. 
sia sul piano di obiettivi gè 
nerali di ordine economico e 
sociale, di riforma e di rin­
novamento. da rivendicare nei 
confronti dell'azione del Go­
verno, e anche sul piano di 
esperienze e realizzazioni ope­
rative che. per questa strada. 
possono avviarsi nel concreto 
delle realtà territoriali. 

Si prepara la conferenza promossa dalla Giunta regionale . 

La «fame» di lavoro dei giovani 
L'obbieffivo di impostare un piano di impiego della forza lavoro inoccupata e di formazione professionale in opere e servizi di utilità eco­
nomica e sociale — Una fase preparatoria che consenta un confronto aperto e costruttivo con tutte le componenti sociali della regione 

Si estende la mobilitazione in Va l di Cornia 

Campiglia : esecutivi 
i 60 licenziamenti 

Chiesto un incontro con il ministro del Lavoro - Grave atteggiamento della proprietà 

LIVORNO. 20. 
La situazione della miniera 

di Campiglia ha sub.to una e-
voluzione negativa: ì licenzia­
menti degli oltre 60 operai, 
preannunciati circa 15 giorni 
fa, sono divenuti esecutivi 
creando uno stato di profon­
da preoccupazione, di mobili­
tazione e di lotta tra i lavo­
ratori e le popolazioni della 
Val di Cornia. Iniziative su 
più fronti sono in corso, dopo 
lo sciopero generale di due 
giorni fa che ha visto scen­
dere in lotta a fianco dei mi­
natori gli operai dell'Italsider. 
della Magona, della Dalmine. 
con il blocco di tutte le atti-
tività produttive della zona. 

Ieri sera, presso la sala 
Fiume e Fossi di Campiglia, 
si è avuta una affollata vi­
vace e consapevole assem­
blea di mogli di minatori e di 
donne, al termine della quale 
si è deciso di formare una 
delegazione che richieda un 
incontro con il ministro del 
Lavoro signora Tina Ansel-
mi. La situazione sembrava 
conoscere momenti di schia­
rita al momento che la Re­
gione nel corso di un incontro 
con i sindacati sabato scorso 
si era dichiarata disponibile 
ad ottenere garanzie por un 
prestito bancario di H00 mi­
lioni a tasso agevolato in 
favore della miniera. Una so­
luzione che per avere corso 
implicava il ritiro dei licen­
ziamenti e la prosecuzione 
dell'attività mineraria. E' e-
mer.so a questo punto un at­
teggiamento di disimpegno da 
parte della proprietà della mi­
niera che ha vincolato la ri­
presa dell'attività e la rias­
sunzione dei licenziati al 
momento in cui il prestito ver­
rà effettivamente concesso. 

Il problema della convin­
zione e della volontà reale 
della proprietà di mantenere 
la propria presenza nel setto­
re. anziché distogliere capita 
le e responsabilità verso al­
tri settori magari ritenuti og­
gi più vantaggiosi, deve es­
sere posto con energia e ri­
gore. denunciando ogni atteg­
giamento di latitanza. 

Nei prossimi giorni, se non 
vi saranno positivi sviluppi. 
si andrà, nell'ambito di nu­
merose iniziative di lotta, al­
la occupazione della miniera. 
a cui parteciperanno al fian­
co dei minatori delegazioni 
degli operai della Italsider. 
della Dalmine della Magona. 
Appare chiaro inoltre che una 
corretta impostazione del pro­
blema di Campiglia può av­
venire solo collegandosi stret­
tamente alla realtà mineraria 
delle colline metallifere, del 
Grossetano e dell'Elba, per­
ché, al fondo del problema 
sta. accanto alla salvezza 
della miniera, la questione 
della adozione a tempi rapi­
di del piano minerario nazio­
nale. 

Si viene intanto delineando 
un atteggiamento di grave as­
senza del ministro dell'Indu­
stria Donat Cattin che. nono­
stante i ripetuti solleciti rice­
vuti dalla Amministrazione 
provinciale e dal Consiglio 
regionale, non ha ancora ri­
sposto. Ben diverso atteggia­
mento e sensibilità hanno ma­
nifestato i presidenti e vice­
presidente delle Commiss:oni 
Industria Commercio e Arti­
gianato della Camera e del 
Senato, che hanno risposto 
positivamente perché i nroble 
mi minerari ^"ano affrontati 
nel Drossimo dibattito «ni o;a-
no di riconversione industra 
le e perché il p.ano minera­
rio s ;a r messo tempestiva­
mente a! Parlamento. 

Mario Tredici 

PISTOIA - Riunione straordinaria del Consiglio provinciale 

Dibattito su igiene 

mentale e territorio 
PISTOIA. 20 

Il Consiglio provinciale si 
è riunito, in sessione straor­
dinaria, in una sala dell'o­
spedale neuropschiatrico pro­
vinciale di Collegigliato per af­
frontare il tema specifico 
della « Situazione e prospet­
tive dei servizi psichiatrici e di 
igiene mentale nella provin­
cia di Pistoia: orientamenti >. 
Una seduta particolarmente 
importante a cui erano pre­
senti. oltre ai componenti del 
Consiglio stesso, anche i de­
genti dell'ospedale, gli operato­
ri pschiatrici a tutti i livelli, i 
rappresentanti sindacali. 

Un incontro «difficile» ma 
estremamente valido, dei rap­
presentanti provinciali su una 
questione complessa ed .ir 
ticolata. Una sene di relazio­
ni elaborate dagli stessi opera­
tori psichiatrici hanno fatto 
da corredo intormativo e so­
no state oggetto di un esame 
accurato dei consiglieri che, 
dal canto loro hanno denun­
ciato chiaramente la « diffi­
coltà » di interpretazione e di 
« lettura » di un problema so­
litamente caratterizzato da 
una propria specificità tec­
nica. Con una lunga e detta­
gliata relazione, l'assessore 
provinciale alla Sanità com­
pagno Banfi, ha fatto il punto 
della realtà in cui si trova l'­
ospedale. L'analisi della situa­
zione locale deve essere inse­
rita in un contesto nazionale 
che v filo una discontinuità 
delle varie realtà ed esperien­
ze psichiatriche e quindi la 
necessità di una definizione 
del problema in alcuni punti 
fermi. 

I problemi che caratteriz­
zano l'azione da portare a-
vanti. anche nei confronti del­
l'ospedale di Pistoia, sono 
quelli del rapporto ospedale-
territorio; della verifica e riaf-
fermazione del ruolo primario 
delle strutture territoriali: l'­
esame degli aspetti e proble­
mi contingenti dell'attuale 
struttura ospedaliera e psi­
chiatrica della provincia pisto­
iese. Un elemento positivo del-

i l'esperienza pistoiese è dato 
dal fatto che oggi tutti i me­
dici. accettano di operare al­
ternativamente dentro e fuori 

l'ospedale. Si tratta quindi di 
definire in termini razionali i 
tempi e i modi di realizza­
zione di questo impegno. Un 
intervento che dovrà essere 
compiuto anche nei confronti 
degli altri operatori. Il per­
sonale infermierist'co si trova 
a dover ancora liberarsi del­
l 'errata interpretazione che 
vedo nel superamento del v i ­
cino concetto di manicomio 
una minaccia al posto di 
lavoro. 

Sta all'impegno e alla pre­
senza dei sindacati svolge­
re un'a/ione chiarificatrice e 

| qualificante (lei personale 
stesso. Il superamento ìstitu 
zionale del manicomio — è sta­
to rilevato inoltro dalla rela 
zione — non può avvenire 
in fasi estreme, ma attraverso 

I un procesMi graduale. Cosi co­

me il reinserimento del pa­
ziente non può avvenire in 
modo automatico ma necessi­
ta di un processo progressi­
vo e costantemente seguito. 
Analizzando la realtà dell'o­
spedale neuropsichiatrico pi­
stoiese i dati emersi sono 
sconcertanti. I ricoverati 
ai primi di ottobre erano 370 
di cui 199 uomini e 171 don­
ne. Venti (il 5.40TÓ) sono di 
età fino ai 30 anni: 96 (il 25%) 
da 30 a 50: 173 (46^)d a 50 
a 70 e 81 t21.91*ó) oltre 70 an­
ni. Si registra inoltre una for­
te presenza di lungo • degen­
ti mentre 298 pazienti (1*80.51 
per cento) hanno i requisiti 
indispensabili per poter vive­
re al di fuori dell'ospedale psi­
chiatrico. « Ma fare questa af­
fermazione — precisa la re-
la/.one — non basta. La di­
missione va preparata crean­
do e ricercando nel territorio 
tutte le possibili soluzioni al­
ternative. La dimissione, per 
essere efficace deve essere 
preparata e accompagnata da 
garanzie per l'aiuto e l'inse­
rimento in famiglia, ovviamen­
te sostenuta dalla nostra pre­
senza quotidiana, da una poli­
tica più efficace e program­
mata per quanto riguarda le 
istituzioni e valorizzazioni 
della casa e della famiglia: 
le garanzie sul piano econo 
mico del minimo vitale: la 
possibilità concreta di inseri 
mento sul piano produttivo 
attraverso un lavoro soddisfa 
cento i. 

Sulla relazione introdutti 
va assai ampia e articolata 
è quindi seguito il dibattito 
Non sono emerse grosse di­
vergenze. Praticamente tutte 
le forze politiche hanno con­
fermato la volontà di supera­
re l'istituzione manicomiale. 
ma sopratutto quello di appro­
fondire nelle sedi e eommfs 
sioni approntate, un problema 
cosi vasto che investe, non so­
lo una realtà locale, ma prati­
camente tutto un modo di 
sviluppo sociale ed economi­
co del Paese. Un dibattito a-
perto. dunque, che avrà sen­
za dubbio spazi ed occasio­
ni di approfondimento che ri­
prenderanno e amplieranno 
questa prima esperienza del­
la Giunta provinciale. Una e 
sperienza che ha portato i 
consiglieri provinciali a contat­
to diretto con una realtà strut­
turale. con il dibattito acceso 
e appassionato degli operato­
ri psichiatrici, con gli stessi ri­
coverati. Realizzando, cosi, ol­
tre ad un momento di verifica 
dell'azione dell'ente verso quo 
sto settore, anche una nuova 
occasione di impeeno nei 
confronti di un problema so­
ciale particolarmente impor­
tante e che non può trova­
re soluzione soltanto e unica­
mente all'interno delle mura 
ospedaliere, ma necessita di 
un confronto e di un impegno 
per la costruzione di una so 
città diverga in cui il malato 
di mento abbia una collocazio 
ne più dignitosa 

g. b. 

I CINEMA IN TOSCANA 
• I 

LIVORNO 
CRANDEt L'innocente (VM 14) 
MODERNO: Divagazioni dtlic si­

gnore in vacanza (VM 18) 
LAZZERI: Cugmetta amo-e m.o 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA: E tanta paura 

(VM 13) 
ODEON: La goye-nente di colore 

(VM 18) 
GOLDONI: Spettacoli e r.ema varie­

tà ( V M 18) 
METROPOLITAN- L'Agneee va a 

morire (VM 14) 
ARLECCHINO: L'amica di m i 

madre 
Educande fuori femmine dentro 
(MV 18) 

JOLLY: Il pr.g amerò della 2a 
strada 

SORGENTI: M n i net*!lu-g co fe­
rito nell 'onore 

AURORA: Anno 2 0 0 0 la corsa del­
la morte (VM 18) 

S. MARCO: Roma drogata- la poli-
z a non può mter.e-i re (VM 18) 

ARDENZA (Creolo del c i u m ) : 
P»t Garret and Billy Kid 

4 MORI: Luna nera (VM 14) 

PISA 
ARISTON: L'.nnoeente (VM 14) 
ASTRA: L'ered t i Ferremoit 

(VM 14) 
MIGNON: Toro e i quattro 
ITALIA: Emanuelle nera n. 2 
NUOVO: Gateway* 
ODEON: Un killer d. nome Sehep-

P«r 
DON BOSCO (Cep): Pianeta Terra 

anno zero 
MODERNO (S. F. • Settime): 

Shampoo (VM 18) 
ARISTON (S. G. Tenne)i Matro 
PERSIO FLACCO (Volterra) » I 

comperi 

EMPOLI 
LA PIRLAi La moilia erotica 

CRISTALLO: Ai'.', impjri all'ita­
liana 

EXCELSIOR: Spettacoli continuati 
e nema \aicta 

SIENA 
METROPOLITAN: Taxi d-iver 
ODEON: CoTjoIotto di fa-n g! a 
MODERNO: Ns/ecer.to. atto I 
TEATRO IMPERO: Meivaky meta 

od o meta uomo 

POGGIBONSI 
I POLITEAMA: SOOQ .at. . che poi 
I t. sposo 
I 

! GROSSETO 
; EUROPA: Je t 'a.rre rr.a r c n sius 

MARRACCINI: Il g J S ' I : ere 
M O D E R N O . I 3 i 3 - ver 
SPLENDOR: Il medag: ere msangj. 

nato 
ODEON: Una sporca copp'a 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L' r.fer-
m.e.-a d. m.o p:d-e (VM 18) 

S. AGOSTINO: (Ore 16 e 21) 
Geron.rro 

- I 

LUCCA 
EUROPA) Momenti di informato­

ne cinematografica: Qualcuno vo­
lo sui n do del cuculo (VM 14) 

ASTRA: Brutti sporchi e cattivi 
(VM 14) 

MIGNON: Polke Python 357 
(VM 14) 

PANTERA: L'Agnese va a morir* 
NAZIONALE: La vendetta dafl'u*-

mo chiamato cavallo 
MODERNO: Mondo porno oaajì 

(VM 18) 
ITALIA: Pista... arriva il p a n * del­

ie nevi 
CENTRALE: Il giustiziere (VM 14) 

PRATO 
GARIBALDI: Complotto di ra> 

m<gl.a 
ODEON: te calde labbra di Ema­

nuelle (VM 18) 
POLITEAMA: Novecento atto I I 
CENTRALE: Tutti possono arric­

chire tranne i poveri 
CORSO: Paura In citta (VM 14) 
EDEN: La vendei!» dell'uomo chio­

mato camallo 
BORSI: Quell 'estate del '42 
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